
CIRCOLARE n. 288 del 3 aprile 2015  
“DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER GLI INTERMEDIARI FINANZIARI” 

NOTA ESPLICATIVA DEL REGIME TRANSITORIO PER IL PASSAGGIO ALL’ALBO 
UNICO DA PARTE DEI SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE FINANZIARIO 

Sulla base di quanto previsto dalle disposizioni transitorie e finali contenute nell’art. 10 
del decreto legislativo n. 141 del 13 agosto 2010, come successivamente modificato e 
integrato, si forniscono di seguito chiarimenti per l’esatta individuazione della tempistica 
prevista dalla normativa per l’iscrizione al nuovo albo di cui all’art. 106 TUB, come 
modificato dal d.lgs. n. 141/2010 (di seguito “albo unico”). 

Gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 TUB e 
nell’elenco speciale di cui all'articolo 107 TUB vigenti alla data di entrata in vigore del 
decreto 141/2010 (1) nonché le società fiduciarie previste dall’articolo 199, comma 2, TUF 
(come modificato dal d.lgs. n. 141/2010), possono continuare a operare fino al 12 maggio 
2016. Le società che hanno presentato istanza nei termini sotto indicati potranno continuare 
ad operare in pendenza del procedimento amministrativo (relativo all’istanza di 
autorizzazione) avviato ai sensi della Legge 241/90 e delle disposizioni attuative. 

1. A decorrere dall’11 luglio 2015 ed entro l’11 ottobre 2015, gli intermediari iscritti 
nell’elenco generale ex art. 106 TUB inclusi nella vigilanza consolidata bancaria (2) e 
gli intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 TUB che esercitano 
l’attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma presentano istanza di 
autorizzazione ai fini dell'iscrizione all’albo unico. Gli stessi termini si applicano ai 
soggetti che svolgono i servizi di cassa e di pagamento (servicing) in operazioni di 
cartolarizzazione, previsti dall’art. 2 commi 3, 6 e 6-bis della Legge n. 130/1999.

2. Almeno tre mesi prima del 12 maggio 2016, le società fiduciarie previste dall’articolo
199, comma 2, TUF (come modificato dal d.lgs. n. 141/2010), presentano istanza di
autorizzazione ai fini dell'iscrizione alla sezione separata dell'albo unico.

3. Almeno tre mesi prima del 12 maggio 2016, gli intermediari iscritti nell’elenco generale
di cui all'articolo 106 TUB e non inclusi nella vigilanza consolidata bancaria,
presentano istanza di autorizzazione ai fini dell’iscrizione all’albo unico.

Decorsi i termini stabiliti, i soggetti che non abbiano presentato istanza di
autorizzazione deliberano la liquidazione della società ovvero modificano il proprio oggetto 
sociale, eliminando il riferimento ad attività riservate ai sensi di legge. Le società fiduciarie 
che non abbiano presentato istanza entro il termine stabilito eliminano le condizioni che 
comportano l’obbligo di iscrizione nella speciale sezione dell’albo unico. In mancanza, 
decade l’autorizzazione di cui all’art. 2 della Legge 23 novembre 1939, n. 1966. 

(1) Si fa riferimento agli artt. 106 e 107 del TUB ante riforma. Il d.lgs. n. 141/2010 è entrato in vigore il 19 settembre 2010. 
(2) Si fa riferimento agli intermediari 106 TUB ante riforma appartenenti a gruppi bancari.  


